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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti  della Regione e 
dello Stato 

 
ATTI DELLA REGIONE 

 
DETERMINAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 

 
DIRETTORIALI 

 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO  SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
 
DETERMINAZIONE 03.05.2017,  N. DPD/133 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo, corte, deposito e diritto 
non esclusivo all’utilizzo dell’accesso – 
Tratturo Centurelle-Montesecco in Comune 
di Castel Frentano (CH) - Ditta CAMPITELLI 
Antonio.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016  per uso di 
seminativo, corte, deposito e diritto non 
esclusivo all’utilizzo dell’accesso “a 
favore del Sig. CAMPITELLI Antonio nato 
a Castel Frentano (CH) il 01.01.1931 ed 
ivi residente in Via De Thomasis 1, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 4.970 
circa delle zone del Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di Castel 
Frentano (CH) distinte sulla planimetria 
generale delle concessioni con i numeri 
104, 105, 106, 107, 108, 109 e 110, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 153,07; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
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disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 03.05.2017, N. DPD/134 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Centurelle-
Montesecco in Comune di Castel Frentano 
(CH) - Ditta RULLI Giuseppe.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo “a favore del Sig. RULLI 
Giuseppe nato a Castel Frentano (CH) il 
28.04.1938 ed ivi residente in Via Teofilo 
Patini 2, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 3.805 circa delle zone del Tratturo 
Centurelle - Montesecco in Comune di 
Castel Frentano (CH) distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 81 e 84, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 

amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 18,40; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90)  
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6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 03.05.2017, N. DPD/135 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di Castel Frentano 
(CH) - Ditta SILVESTRI Rosanna. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2015 per uso di 
seminativo “a favore della Sig.ra 
SILVESTRI Rosanna nata a Lanciano (CH) 
il 15.10.1957 e residente a Castel 
Frentano (CH) in C/da Lentesco, a corpo 
e non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 5.440 circa delle 
zone del Tratturo Centurelle - 

Montesecco in Comune di Castel 
Frentano (CH)  distinte sulla planimetria 
generale delle concessioni con i numeri 
203 e 204, la suddetta concessione 
rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 22,89; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 
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- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale;  

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 03.05.2017, N. DPD/136 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di Castel Frentano 
(CH) - Ditta D’ANGELO Silvana .  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2015 per uso di 
seminativo “a favore della Sig.ra 
D’ANGELO Silvana nata a Castel Frentano 

(CH) il 28.09.1966 ed ivi residente in Via 
Lentesco 6/A, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 11.444 circa delle zone del Tratturo 
Centurelle - Montesecco in Comune di 
Castel Frentano (CH) distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 194/p, 195, 196, 198 e 199, 
la suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 101,44; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
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normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD  di Chieti  n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 03.05.2017, N. DPD/137 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo irriguo – Tratturo 
Centurelle - Montesecco in Comune di S. 
Eusanio Del Sangro (CH) - Ditta ABBONIZIO 
Vincenzina. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. il rinnovo della concessione precaria per 
la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2014 per uso di 
seminativo irriguo “a favore della Sig.ra 
ABBONIZIA Vincenzina nata a S. Eusanio 
Del Sagro (CH) il 02.04.1957 ed ivi 
residente in Via Cotti 267, a corpo e non 
a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 6.880 circa della 
zona del Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di S. Eusanio Del 
Sangro (CH) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
197, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 96,25; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
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opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 03.05.2017,  N. DPD/138 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Lanciano - 
Cupello in Comune di Lanciano (CH) - Ditta 
COSTURA’ Santina. 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2014 per uso di 
seminativo “a favore della Sig.ra 
COSTRURA’ Santina nata a Lanciano (CH) 
il 29.01.1938 ed ivi residente in C/da 
Andreoli 150, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 560 circa della zona del Tratturo 
Lanciano-Cupello in Comune di Lanciano 
(CH) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 122, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 16,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
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- obbligo di richiesta di 
autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22) 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott. Antonio Di Paolo 

 

 
DETERMINAZIONE 03.05.2017, N. DPD/139 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e diritto non esclusivo 

all’utilizzo dell’accesso battuto in cemento – 
Tratturo Lanciano - Cupello in Comune di 
Lanciano (CH) - Ditta LUCIANI Tommaso.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. il rinnovo della concessione precaria per 
la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso battuto in 
cemento “a favore del Sig. LUCIANI 
Tommaso nato a Paglieta (CH) il 
02.01.1948 e residente a Mozzagrogna 
(CH) in Via Castel Di Sette 14, a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 6.960 circa delle 
zone del Tratturo Lanciano-Cupello in 
Comune di Lanciano (CH) distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 148/b e 148/c, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 200,66; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
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all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e 
le Attività Culturali – Soprintendenza 
per i beni Archeologici dell’ Abruzzo 
per opere e lavori di qualunque 
genere  art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e di 
esecuzione di movimenti di terra di 
particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento 
nel termine di 24 ore alla 
Soprintendenza , anche per il tramite 
del Sindaco o della locale Stazione 
Carabinieri, in caso di ritrovamenti 
archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 

DETERMINAZIONE 03.05.2017, N. DPD/140 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo, piazzale, fabbricato, 
recinzione e diritto non esclusivo 
all’utilizzo degli accessi – Tratturo L’Aquila 
– Foggia in Comune di Lanciano (CH) - Ditta 
DI NUNZIO Nicola Felice.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. il rinnovo della concessione precaria per 
la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo, piazzale, fabbricato, 
recinzione e diritto non esclusivo 
all’utilizzo degli accessi “a favore del Sig. 
DI NUNZIO Nicola Felice nato a Lanciano 
(CH) il 21.05.1952 ed ivi residente in 
C/da Iconicella 335, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 8.860 circa delle 
zone del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Lanciano (CH)  distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 301, 269, 302, 303, 304 e 
305, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 497,70; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
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delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 

120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 03.05.2017, N. DPD/141 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Torino Di Sangro (CH) - 
Ditta PAOLUCCI Maria.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo “a favore della Sig.ra 
PAOLUCCI Maria nata a Lanciano (CH) il 
19.07.1967 e residente a Torino Di 
Sangro (CH) in C/da Colle Termine 22, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 3.560 
circa delle zone del Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Torino Di Sangro 
(CH) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 42 e 43, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 34,18; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
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RA/0112166/17 del 27.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 

TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 03.05.2017, N. DPD/142 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Concessione 
precaria di suolo tratturale per uso 
seminativo – Tratturo L’Aquila - Foggia in 
Comune di Torino Di Sangro (CH) - Ditta 
PEROZZI Sara. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. la concessione precaria per la durata di 
5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall‘01.11.2016 per uso di seminativo “a 
favore della Sig.ra PEROZZI Sara nata a 
Atessa (CH)il 07.11.1977 e residente a 
Torino Di Sangro (CH) in C/da Palude 51, 
a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 4.400 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Torino Di 
Sangro (CH) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
238/B, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 di cui in 
premessa, ammonta ad euro € . 20,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
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disciplinare della concessione, allegato 
alla nota del S.I.P.A. medesimo n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0112166/17 del 27.04.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.05.2017, N. DPD/145 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Concessione 
precaria di suolo tratturale per uso 
realizzazione linea elettrica “BT” interrata 
per allaccio utenza ACA – Tratturo L’Aquila 
– Foggia in Comune di Cepagatti (PE) - Ditta 
ENEL Distribuzione  S.p.A. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. la concessione precaria per la durata di 

5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall‘01.05.2017 per uso di realizzazione 
linea elettrica “BT” interrata per allaccio 
Utenza ACA “a favore dell’ENEL 
Distribuzione S.p.A. – Pescara Via Conte 
Di Ruvo 5 Codice Fiscale 05779711000, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 5 circa 
della zona del Tratturo L’Aquila – Foggia 
in Comune di Cepagatti (PE) distinta 
sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero Fg. 32 part. 
233, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 di cui in 
premessa, ammonta ad euro € . 123,95; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
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4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/00106097/17 del 20.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22. 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo  n. 
RA/00106097/17 del 20.04.2017 da 
parte del concessionario, nonché di 
quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e 
D.Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-

trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale  
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.05.2017, N. DPD/146 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee e diritto non 
esclusivo all’utilizzo della strada in 
brecciato– Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Cugnoli (PE)- Ditta DUMITRI 
Elena.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall’01.11.2016 per uso 
colture erbacee e di diritto non esclusivo 
all’utilizzo della strada in brecciato “a 
favore della Sig.ra DUMITRI Elena nata a 
Veleni De Munte (RRR) il 13.02.1960 e 
residente a Cugnoli (PE) in C/da Piano 
Finocchio 27, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 1.200 circa delle zone del Tratturo 
L’Aquila - Foggia in Comune di Cugnoli 
(PE) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 77, 78 e 
79, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
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1998 n. 258 di cui in premessa, ammonta 
ad euro € . 137,45; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0087345/17 del 03.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo n. 
RA/0087345/17 del 03.04.2017 da parte 

del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.05.2017, N. DPD/147 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di oliveto e frutteto– Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Rosciano (PE) - Ditta 
CUTUGNO Fabio.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall’01.11.2016 per uso 
di uliveto e frutteto “a favore dei Sig.ri 
CUTUGNO Fabio nato a Atessa(CH) il 
25.12.1956 e residente a Francavilla Al 
Mare (CH) in Via G. Cirillo 12, a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 1.460 circa della 
zona del Tratturo L’Aquila - Foggia in 
Comune di Rosciano (PE) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 160/c, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 
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2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998 n. 258 di cui in premessa, ammonta 
ad euro € . 36,69; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/00106306/17 del 20.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 

disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo n. 
RA/00106306/17 del 20.04.2017 da 
parte del concessionario, nonché di 
quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. 
Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.05.2017, N. DPD/148 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  diritto non esclusivo all’utilizzo della 
strada in brecciato– Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Rosciano (PE) - Ditta 
CUTUGNO Fabio e Giovanna.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall’01.11.2016 per uso 
di diritto non esclusivo all’utilizzo della 
strada in brecciato “a favore dei Sig.ri 
CUTUGNO Fabio e Giovanna nato a 
Atessa(CH) e Chieti rispettivamente il 
25.12.1956 e 20.09.1952 e residenti a 
Francavilla Al Mare (CH) in Via G. Cirillo 
12, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 198 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila - Foggia in Comune di Rosciano 
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(PE) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 160/b, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998 n. 258 di cui in premessa, ammonta 
ad euro € . 123,95; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/00106074/17 del 20.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 

tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo n. 
RA/00106074/17 del 20.04.2017 da 
parte del concessionario, nonché di 
quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e 
D.Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.05.2017, N. DPD/149 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Rosciano (PE) - Ditta 
ROSATI Rosanna.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
colture erbacee “a favore della Sig.ra 
ROSATI Rosanna nata a Rosciano (PE) il 
24.02.1953 ed ivi  residente in Via Monte 
Cassino 15 a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
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mq. 1.100 circa delle zone del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Rosciano 
(PE) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 120/a e 
122/b, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 28,05; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/00123729/16 del 20.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo n. 
RA/00123729/16 del 20.12.2016 da 
parte del concessionario, nonché di 
quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. 
Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.05.2017, n. N.DPD/150 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee, seminativo arborato 
frutteto e diritto non esclusivo all’utilizzo 
della strada in cemento – Tratturo L’Aquila 
– Foggia in Comune di Cugnoli (PE) - Ditta DI 
DOMIZIO Marco. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
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colture erbacee, seminativo arborato 
frutteto e diritto non esclusivo all’utilizzo 
della strada in cemento “a favore del Sig. 
DI DOMIZIO Marco nato a Cugnoli (PE) il 
26.05.1966 ed ivi residente in Via S. 
Pietro 8 a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 1.500 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Cugnoli 
(PE) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 56 , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 144,29; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0074888/17 del 22.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo n. 
RA/0074888/17 del 22.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.05.2017, N. DPD/151 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee e diritto non 
esclusivo all’utilizzo della strada in asfalto – 
Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Cugnoli (PE) - Ditta RICCARDO FASCIANI 
Maria.  
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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
colture erbacee e diritto non esclusivo 
all’utilizzo della strada in asfalto “a 
favore della Sig.ra RICCARDO FASCIANI 
Maria nata a Cugnoli (PE) il 29.05.1936 
ed ivi residente nella C/da Finocchio 15 a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 600 circa 
delle zone del Tratturo L’Aquila – Foggia 
in Comune di Cugnoli (PE) distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 83 e 83/bis, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 130,18; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0087359/17 del 03.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 

soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo n. 
RA/0087359/17 del 03.04.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
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DETERMINAZIONE 08.05.2017, N. DPD/152 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee, arboree, recinzione, 
pensilina e ingresso carrabile – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Cugnoli (PE) 
- Ditta DI GREGORIO Angelo. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
colture erbacee, arboree, recinzione, 
pensilina e ingresso carrabile “a favore 
del Sig. DI GREGORIO Angelo nato a 
Cugnoli (PE) il 02.10.1965 ed ivi 
residente nella C/da Cesura 11 a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq.2.890 circa delle 
zone del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Cugnoli (PE) distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 225 e 226, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 163,64; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0087225/17 del 03.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo n. 
RA/0087225/17 del 03.04.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale ; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro  
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120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.05.2017, N. DPD/153 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di oliveto – Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Cugnoli (PE)- Ditta DI GREGORIO 
Natale.   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
oliveto “a favore del Sig. DI GREGORIO 
Natale nato a Pianella (PE) il 25.12.1948 
e residente a Cugnoli (PE) nella C/da 
Cesura 25 a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq.450 circa delle zone del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Cugnoli 
(PE) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 224/a e 
218/b, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’ area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 10,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 

RA/0087320/17 del 03.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST  di Teramo n. 
RA/0087320/17 del 03.04.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale    

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
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pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE  08.05.2017, N. DPD/154 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Alanno (PE) - Ditta DI 
GREGORIO Irmuccio.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
colture erbacee “a favore del Sig. DI 
GREGORIO Irmuccio nato a Rosciano 
(PE) il 15.10.1946 ed ivi residente nella 
Fraz. San Giovanni in Via Giorgio La Pira 
2 a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq.1.150 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Alanno 
(PE) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 4/b, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 34,12; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 

disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0087282/17 del 03.04.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo n. 
RA/0087282/17 del 03.04.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 



Anno XLVII – N. 79 Speciale (14.07.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  27     
 

 
 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE  16.05.2017, N. DPD/174 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee – Tratturo L’Aquila – 
Foggia  in Comune di Cugnoli (PE) - Ditta 
FASCIANI Anna Maria.   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
colture erbacee “a favore della Sig.ra 
FASCIANI Anna Maria nata a Cugnoli 
(PE) il 02.02.1934 ed ivi residente in Via 
Morciano 9, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 860 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Cugnoli 
(PE) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 69/a, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 11,55; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0127900/17 del 12.05.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo n. 
RA/0127900/17 del 12.05.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
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trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 18.05.2017, N. DPD/176 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee e recinzione – 
Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Cugnoli (PE)  - Ditta D’AMICO Otello.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
colture erbacee e recinzione “a favore del 
Sig. D’AMICO Otello nato a Torre Dè 
Passeri (PE) il 28.08.1950 e residente a 
Cugnoli (PE) in Via Madonna Del 
Carmine 20, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 1.310 circa delle zone del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Cugnoli 
(PE) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 70 e 71, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 148,04; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 

mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0127980/17 del 12.05.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo n. 
RA/0127980/17 del 12.05.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 
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7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 18.05.2017, N. DPD/177 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di vigneto – Tratturo L’Aquila – Foggia 
in Comune di Canosa Sanita (CH) - Ditta 
D’OTTAVIO Michelina. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall’01.11.2016 per uso 
di vigneto “a favore della Sig.ra 
D’OTTAVIO Michelina nata a Chieti il 
01.07.1978 e residente a Arielli (CH) in 
Via Valle 30, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 14.300  circa  della zona del Tratturo 
L’Aquila - Foggia in Comune di Canosa 
Sannita (PE) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
9, la suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 

1998 n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 132,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0127921/17 del 12.05.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0127921/17 del 12.05.2017 da parte 
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del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 18.05.2017, N. DPD/178 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo  – Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di Atessa (CH) - 
Ditta IACOBITTI Giuseppe e CARLINI 
Rossana.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2015 per uso di 
seminativo “a favore dei Sig.ri IACOBITTI 
Giuseppe e CARLINI Rossana nati a 
Atessa (CH) e Fossacesia (CH) 
rispettivamente il 08.07.1944 e 
14.07.1967 e residente a Atessa (CH) in 
Via Colle Pietra 68, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 7.730 circa delle 
zone del Tratturo Centurelle – 
Montesecco in Comune di Atessa (CH) 
distinte sulla planimetria generale delle 
concessioni con i numeri 215 e 220, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 

qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 66,62; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0127921/17 del 12.05.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  
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6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0127921/17 del 12.05.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 18.05.2017, N. DPD/179 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di Castel Frentano 
(CH)  - Ditta PAIONE Giuseppe. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2015 per uso di 
seminativo “a favore del Sig. PAIONE 
Giuseppe nato a Castel Frentano (CH) il 
03.05.1940 ed ivi residente in Via Colle 
Dell’Aia 13, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 18.370 circa delle zone del Tratturo 
Centurelle – Montesecco in Comune di 

Castel Frentano (CH) distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 175, 176, 177, 180, 191/a e 
192, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 113,89; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0127921/17 del 12.05.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
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alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0127921/17 del 12.05.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale  

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 18.05.2017, N. DPD/180 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Concessione 
precaria di suolo tratturale per uso di 
seminativo - Tratturo Centurelle – 
Montesecco in Comune di Castel Frentano 
(CH) - Ditta GAETA Claudine Danielle. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. la concessione precaria per la durata di 

5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall‘01.11.2016 per uso di seminativo “a 
favore della Sig.ra GAETA Claudine 
Danielle nata a Faverrolles il 14.09.1955 
e residente a Castel Frentano (CH) in 
C/da Colle San Tommaso 10, a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 

condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 670 circa della 
zona del Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di Castel 
Frentano (CH) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
76, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 di cui in 
premessa, ammonta ad euro €. 18,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti  di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0127921/17 del 12.05.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 
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- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0127921/17 del 12.05.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 18.05.2017, N. DPD/181 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Concessione 
precaria di suolo tratturale per uso di 
nuovo collegamento Pozzi Elf Torino di 
Sangro DN 200((“8 “) - 70ar – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Torino Di 
Sangro (CH) - Ditta SNAM RETE GAS. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. la concessione precaria per la durata di 

5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall‘09.05.2017 per uso di nuovo 
collegamento Pozzi ELF Torino Di Sangro 

DN 200 (8”) 70 bar “a favore della SNAM 
RETE GAS – Procuratore della Società 
Ing. Roberto Sangeneti – Bari Vico 
Capurso 3, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
ml. 16,35 e ml 112 circa della zona del 
Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Torino Di Sangro (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 65 (Fg. 15 part. 4001 e 
4012), la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 di cui in 
premessa,  ammonta ad euro €. 123,95; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti  di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA  medesimo n. 
RA/00127433/17 del 12.05.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
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di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/00127433/17 del 12.05.2017 da 
parte del concessionario, nonché di 
quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. 
Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale  
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 18.05.2017, N. DPD/182 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Concessione 
precaria di suolo tratturale per uso di 
attraversamento con elettrodotto BT in 
conduttura interrata – Tratturo L’Aquila – 
Foggia  in Comune di Torino Di Sangro (CH) 
-  Ditta ENEL Distribuzione  S.p.A  .  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. la concessione precaria per la durata di 
5 (cinque) anni e con decorrenza dall‘  
03.04.2017 per uso di attraversamento 
con elettrodotto BT in conduttura 
interrata “a favore dell’ENEL 
Distribuzione S.p.A. –Zona Pescara Chieti 
- Pescara Via Conte Di Ruvo 5, a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 25 circa della zona 
del Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune 
di Torino Di Sangro (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 65 (Fg. 15 part. 62), la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 di cui in 
premessa ,  ammonta ad euro €. 123,95; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/00127433/17 del 12.05.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) 
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- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti  n. 
RA/00127433/17 del 12.05.2017 da 
parte del concessionario, nonché di 
quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e 
D.Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 19.05.2017, N. DPD/184 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Rosciano (PE) - Ditta 
D’INTINO Ivo.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 

DETERMINA 
 

1. il rinnovo e la voltura della concessione 
precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall’01.11.2016 per uso 
di colture erbacee “a favore del Sig. 
D’INTINO Ivo nato a Torre De Passeri 
(PE) il 30.08.1944 e residente a Pescara 
in Via Del Porto 18, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 3.400 circa della 
zona del Tratturo L’Aquila - Foggia  in 
Comune di Rosciano (PE) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 111/b, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 86,70; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST  
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0130132/17 del 16.05.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
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beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo n. 
RA/0130132/17 del 16.05.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 22.05.2017, N.DPD/189 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e uliveto – Tratturo 
Lanciano – Cupello in Comune di Scerni 
(CH) - Ditta RANALLI Franco.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo e uliveto “a favore del Sig. 
RANALLI Franco nato il 30.03.1969 e 
residente a Scerni (CH) in Via Tratturo 
88, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 746 circa delle zone del Tratturo 
Lanciano – Cupello in Comune di Scerni 
(CH) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 248 e 257, 
la suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 10,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0132192/17 del 17.05.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
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Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0132192/17 del 17.05.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 22.05.2017, N. DPD/190 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo della strada di accesso in 

betonelle posate a secco removibili – 
Tratturo Lanciano – Cupello in Comune di 
Scerni (CH) - Ditta DI CANDILO Nicola.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo della strada di accesso in 
betonelle posate a secco removibili “a 
favore del Sig. DI CANDILO Nicola nato il 
23.11.1937 e residente a Scerni (CH) in 
Via Tratturo 8, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 600 circa delle zone del Tratturo 
Lanciano – Cupello in Comune di Scerni 
(CH) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 26/B, 290 
e 291, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 129,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0132192/17 del 17.05.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
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all’attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0132192/17 del 17.05.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro  
 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 
 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 22.05.2017, N. DPD/191 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di vigneto – Tratturo L’Aquila – Foggia 
in Comune di Casalbordino (CH) - Ditta 
TIBERIO Domenico.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
vigneto “a favore del Sig. TIBERIO 
Domenico nato il 13.08.1981 e residente 
a Casalbordino (CH) in Via Colle Russo 6, 
a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 3.800 circa delle zone del Tratturo 
L’Aquila - Foggia in Comune di 
Casalbordino (CH) distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 49/C e 51/B, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 65,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0132192/17 del 17.05.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
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delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0132192/17 del 17.05.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 

120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 22.05.2017, N. DPD/192 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo, vigneto, uliveto e diritto 
non esclusivo all’utilizzo dell’accesso su 
terreno battuto – Tratturo L’Aquila – Foggia  
in Comune di Vasto (CH) - Ditta BOTTARI 
Angelica.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo , vigneto , uliveto e diritto 
non esclusivo all’utilizzo dell’accesso su 
terreno battuto “a favore della Sig.ra 
BOTTARI Angelica nata il 03.06.1956 e 
residente a Vasto (CH) in Largo Siena 19, 
a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 4.690 circa delle zone del Tratturo 
L’Aquila - Foggia  in Comune di Vasto 
(CH) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 202, 216 e 
218, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 190,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
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concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0132192/17 del 17.05.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0132192/17 del 17.05.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 22.05.2017, N. DPD/193 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) - Ditta 
CICCOTOSTO Giuseppe.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall 01.11.2016 per uso di 
seminativo “a favore del Sig. 
CICCOTOSTO Giuseppe nato il 
20.03.1977 e residente a Vasto (CH) in 
Via S. Lorenzo 240, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 1.060 circa della 
zona del Tratturo L’Aquila - Foggia in 
Comune di Vasto (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 64/E2, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 11,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
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– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0132192/17 del 17.05.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0132192/17 del 17.05.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 

nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



     Pag.  42   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 79 Speciale (14.07.2017) 

 

  

 


